










APRILIA - Ottimo debutto sabato sera per “La serva padrona” messa in scena dalla Diapason

ervono musicisti e
cantanti che sappia-
no anche recitare.
Serve una regia che
sappia far coincide-

re movimenti e musica. Da non
dimenticare la scenografia e i
costumi. Il libretto va stampa-
to. L’allestimento di un’opera è
laborioso quanto mai ricco di
trappole. Ci vuole poco a cade-
re. Rimanere in piedi è un atto
eroico, specie se il frutto del
lavoro di mesi viene rappresen-
tato nel teatrino di una scuola,
con l’ambientazione “off” per
niente in sintonia con la tradi-
zione del bel canto. Eppure rie-
sce, eppure è riuscito bene il
debutto della Serva padrona
messa in scena dall’associazio-
ne Diapason di Aprilia.  Sabato
sera, istituto comprensivo
Giovanni Pascoli, Via delle

Palme. Strada completamente
al buio, niente guida rossa,
sedie di legno. Qualche minuto
di presentazione, i saluti istitu-
zionali. Si apre il sipario, scat-
ta la magia. Ci vuole pochissi-
mo perché la scena si riscaldi,

il pubblico segue con attenzio-
ne. Scene e costumi, si è scelto
di trasporre l’ambientazione in
un ufficio degli anni ’50, con-
vincono.
L’operina in due atti di Giovan
Battista Pergolesi, composta su

libretto di Gennaro Antonio
Federico, colpisce nel segno.
Piace. Dario Ciotoli nelle vesti
di Uberto, il padrone,
Mariangela Cafaro in quelle di
Serpina, la serva furbetta e
Alfonso Fiero, il mimo

Vespone, avvolgono con la
loro voce accompagnata dal
piccolo ensemble di cinque
elementi Diapason: Caterina
Bono al primo violino, Roberto
Testa al secondo violino, Anna
Rollando alla viola, Gabriele
Cerilli al violoncello e Dora
Nevi al clavicembalo.
Obiettivo centrato in pieno per
Enrico Raponi, presidente del-
l’associazione Diapason che
vuole portare lo spettacolo
nelle scuole. Si può essere
sicuri: i ragazzi sapranno
apprezzare. E, già che l’allesti-
mento c’è, perché limitarsi alle
scuole? In un mondo abituato a
divorare in fretta è bello poter
fermarsi per guardare, ascolta-
re, ammirare. Senza grandi
fatiche intellettuali: la bellezza,
quando c’è, è riconoscibile, se
non da tutti, da molti. 

S

Maria Corsetti

Tutti pazzi per l’opera
Le voci di Dario Ciotoli, Mariangela Cafaro e Alfonso Fiero creano l’atmosfera giusta per l’evento
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